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TITOLO MISURA BENEFICIARI SETTORE DI ATTIVITA’ SCADENZA 
PR FESR 2021-2027. Azione 
2.6.2. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a 
investimenti per lo sviluppo dei 
sistemi di raccolta differenziata 
e dei centri di raccolta. 

Ente pubblico Pubblico 27/07/2026 

PR FSE+ 2021-2027. Bando 
Transizioni Generazionali – 
Accademia delle arti e dei 
mestieri. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a progetti di 
formazione e aggiornamento nel 
settore artigianato. 

Associazione di 
categoria/Consorzio, Micro 

impresa, PMI, Ente 
pubblico, Ente di formazione 

Artigianato, Pubblico, Servizi 03/09/2026 

PR FSE+ 2021-2027. Azione 
4.a.1 – Bando IN.TUR. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno all’occupazione di 
soggetti disoccupati svantaggiati 
nelle imprese che operano nella 
filiera turistica. 

Micro impresa, PMI, Grande 
Impresa Cultura, Servizi, Turismo Fino ad 

esaurimento fondi 

CCIAA di Reggio Calabria. 
Finanziamento a fondo perduto 
per l’efficientamento energetico 
e/o idrico. Anno 2026. 

Micro impresa, PMI 

Turismo, 
Agroindustria/Agroalimentare, 

Artigianato, Commercio, 
Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, 

Cultura, Industria, Servizi 

30/09/2026 

CCIAA di Reggio Calabria. 
Bando Doppia Transizione 
2026. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno alle imprese 
per soluzioni tecnologiche 
avanzate e processi di 
sostenibilità aziendale. 

Micro impresa, PMI 

Turismo, Agricoltura, Silvicoltura 
e Pesca, Servizi, Industria, 
Commercio, Artigianato, 

Agroindustria/Agroalimentare 

03/09/2026 

CCIAA di Catanzaro Crotone 
Vibo Valentia. Bando Doppia 
Transizione 2026. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno alle imprese per 
soluzioni tecnologiche avanzate 
e processi di sostenibilità 
aziendale. 

Micro impresa, PMI 

Turismo, Agricoltura, Silvicoltura 
e Pesca, Servizi, Industria, 
Commercio, Artigianato, 

Agroindustria/Agroalimentare 

30/09/2026 

CCIAA di Cosenza. Bando 
Doppia Transizione 2026. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno alle imprese per 
soluzioni tecnologiche avanzate 
e processi di sostenibilità 
aziendale. 

Micro impresa, PMI 

Turismo, Agricoltura, Silvicoltura 
e Pesca, Servizi, Industria, 
Commercio, Artigianato, 

Agroindustria/Agroalimentare 

30/09/2026 



 
 
 

 

  

 

CCIAA di Cosenza. Bando 
Eventi Alluvionali 2026. 
Finanziamento a fondo perduto 
per la ripresa delle attività 
danneggiate dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire 
dal mese di gennaio 2026. 

 

Micro impresa, PMI 

Turismo, 
Agroindustria/Agroalimentare, 

Servizi, Industria, Cultura, 
Commercio, Artigianato 

30/10/2026 

Fondazione Con il Sud. Bando 
Volontariato 2026. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno a iniziative di 
volontariato nelle regioni del 
Sud Italia. 

Associazione-Ente Non 
profit/Terzo settore/Impresa 

e Cooperativa sociale 
Cultura, Servizi 30/09/2026 

Dipartimento per lo Sport. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno a interventi 
infrastrutturali destinati agli 
oratori delle aree urbane più 
fragili. 

Associazione-Ente Non 
profit/Terzo settore/Impresa 

e Cooperativa sociale 
Servizi 16/10/2026 

PNRR M1C1. Investimento 
2.2.3. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno agli 
investimenti dei Comuni per la 
digitalizzazione delle procedure 
(SUAP & SUE). Terza edizione. 

Ente pubblico Pubblico 27/07/2026 

Ministero della Cultura. Film 
Distribution Fund – Anno 2025. 
Finanziamento a fondo perduto 
per il supporto alla distribuzione 
oltre i confini nazionali di film 
italiani a prioritario 
sfruttamento cinematografico. 

Micro impresa, PMI, Grande 
Impresa Servizi 

 

17/07/2026 

 



 
 
 

PR FESR 2021-2027. Azione 2.6.2. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a investimenti per lo sviluppo dei sistemi 
di raccolta differenziata e dei centri di raccolta. 
Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Ente pubblico 

Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 
Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 27/07/2026 

 

 L’obiettivo perseguito dalla Regione Calabria è quello di concedere contributi a fondo perduto fino 
al 100% dei costi ammessi, per il sostegno di operazioni finalizzate all’incremento quali-
quantitativo della raccolta differenziata nel territorio della Regione Calabria. Le operazioni 
finanziabili sono altresì orientate a favorire approcci innovativi e smart nella gestione dei rifiuti, 
attraverso la digitalizzazione dei processi per l’efficientamento dei costi e la semplificazione 
dell’organizzazione della separazione dei flussi dei rifiuti urbani, privilegiando sistemi di 
tracciamento dei rifiuti per l’applicazione del principio “paghi per quanto produci” e il passaggio a 
modelli tariffari puntuali. 

Soggetti beneficiari 

I beneficiari delle agevolazioni, localizzati sul territorio calabrese, sono i Comuni e le 
Unioni/Associazioni di Comuni che possono presentare una domanda afferente a ciascuna delle 
due linee di finanziamento. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il bando si articola in due linee di finanziamento: 

• Linea di finanziamento n. 1 “Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata 
nei Comuni”; 

• Linea di finanziamento n. 2 “Potenziamento della rete dei centri di raccolta comunali”. 

Le operazioni ammissibili potranno fare riferimento alle seguenti tipologie di intervento: 

a) Realizzazione di opere e lavori pubblici; 
b) Acquisizione di beni e servizi da parte della Pubblica Amministrazione. 



 
 
 
Nello specifico, sono ammesse a contributo le spese relative a: 

- Linea di finanziamento n. 1 “Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata 
nei Comuni”: 

a) Acquisto di attrezzature e forniture strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 
nonché funzionali alla sua piena operatività; 
b) Spese per acquisito di mezzi di trasporto finalizzati all’attività del progetto nella misura massima 
del 10% del costo complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 
c) Spese per funzioni tecniche per la realizzazione dell’intervento (progettazione, direzione lavori, 
coordinamento sicurezza, relazioni tecniche specialistiche, predisposizione e presentazione piano di 
lavoro, contributi obbligatori dei professionisti, incentivi tecnici) nel limite del 10% del costo 
complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 
d) Consulenza specialistica e servizi esterni (nella misura massima del 5% del costo complessivo 
del progetto ammesso a finanziamento); 
e) Attività di informazione e campagne di divulgazione e pubblicità max 10% del costo del costo 
complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 
f) Licenze e servizi informatici inclusi servizi di cloud e software, brevetti e diritti di uso e 
sfruttamento. Rientrano in questa categoria le spese collegate all'utilizzo dei brevetti, marchi e 
diritti. In particolare, i brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 
devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi e sono ammissibili solo per la 
parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell’ambito del progetto proposto. 
g) IVA, ove non recuperabile o compensabile. 

- Linea di finanziamento n. 2 “Potenziamento della rete dei centri di raccolta comunali” 

c) Spese per opere edili e impiantistiche strettamente necessarie alla realizzazione delle operazioni 
ammissibili nonché funzionali alla loro piena operatività; 
d) Acquisto di attrezzature e forniture strettamente necessarie alla realizzazione delle operazioni 
ammissibili nonché funzionali alla loro piena operatività; 
e) Spese per l’adeguamento della viabilità di accesso e dei parcheggi, strettamente necessari a 
garantire un’adeguata logistica per le diverse categorie di utenza e di mezzi e l’accessibilità alle 
persone con disabilità, i cui costi non superino il limite del 4% del costo complessivo del progetto 
ammesso a finanziamento; 
f) Spese per funzioni tecniche per la realizzazione dell’intervento (progettazione, direzione lavori, 
coordinamento sicurezza, relazioni tecniche specialistiche, predisposizione e presentazione piano di 
lavoro, contributi obbligatori dei professionisti, nel limite del 10% del costo complessivo del 
progetto ammesso a finanziamento; 
g) Consulenza specialistica e servizi esterni (nella misura massima del 5% del costo complessivo 
del progetto ammesso a finanziamento); 
h) Attività di informazione e campagne di divulgazione e pubblicità max 10% del costo 
complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 
i) Costi delle opere e delle attrezzature per la logistica interna, funzionali all’allestimento delle aree 



 
 
 
per il conferimento, la raccolta e il deposito delle diverse frazioni merceologiche dei rifiuti; 
j) Costi per i sistemi di telecontrollo e di sicurezza dell’infrastruttura; 
k) Spese ed acquisto per strumentazioni software e hardware strettamente connesse agli obiettivi del 
progetto; 
l) Costi per l’eventuale acquisizione di terreni direttamente utilizzati per la realizzazione del centro 
di raccolta; 
m) l’IVA, ove non recuperabile o compensabile. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 35.083.040,00 

Per la Linea di finanziamento n. 1 il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 
100% dell’importo della spesa ammissibile, come di seguito indicato: 

• Max € 300.000,00 per popolazione ≤ 10.000 abitanti; 

• Max € 600.000,00 per popolazione > 10.000 abitanti e ≤ 30.000 abitanti; 

• Max € 1.200.000,00 per popolazione > 30.000 abitanti; 

Per la Linea di finanziamento n. 2 il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 
100% dell’importo della spesa ammissibile, come di seguito indicato: 

• Max € 250.000,00 per popolazione ≤ 5.000 abitanti; 

• Max € 300.000,00 per popolazione > 5.000 abitanti e ≤ 10.000 abitanti; 

• Max € 400.000,00 per popolazione > 10.000 abitanti e ≤ 30.000 abitanti; 

• Max € 500.000,00 per popolazione > 30.000 abitanti; 

Scadenza 

27/07/2026  

Il bando è attivato secondo una procedura ad evidenza pubblica di tipo valutativo a graduatoria. 

  



 
 
 

PR FSE+ 2021-2027. Bando Transizioni Generazionali – 
Accademia delle arti e dei mestieri. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a progetti di formazione e aggiornamento 
nel settore artigianato. 

Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Associazione di categoria/Consorzio, Micro impresa, PMI, Ente pubblico, Ente di 
formazione 

Settore: Artigianato, Pubblico, Servizi 

Spese finanziate: Formazione 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 03/09/2026 

 

Con il bando la regione Calabria intende finanziare progetti finalizzati al recupero/mantenimento 
delle tradizioni artigianali, al trasferimento delle competenze tra generazioni e all’incremento del 
livello occupazionale, che siano calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali degli 
specifici territori. 

In particolare, sono previste due linee d’intervento, da sviluppare in forma integrata e 
coordinata: 

• Linea 1 - Percorsi formativi finalizzati all’aggiornamento e alla riqualificazione delle 
persone occupate nelle imprese artigiane; 

• Linea 2 - Percorsi formativi rivolti a giovani disoccupati, inoccupati o inattivi, finalizzati al 
rilascio delle qualifiche professionali riferite alle figure indicate nel “Repertorio Regionale 
delle Qualificazioni e delle Competenze” per i settori dell’artigianato artistico e tradizionale. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammessi alla presentazione delle proposte progettuali, unicamente in forma associata tra di 
loro: 

a) Organizzazioni di rappresentanza delle imprese dell’artigianato calabrese (Confartigianato 
Calabria, CNA Calabria e Casartigiani Calabria); 



 
 
 
b) Organismi di Formazione, pubblici o privati, con almeno una sede operativa in Regione 
Calabria accreditati per la macro-tipologia formativa “Formazione continua” ai sensi del 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 335 del 28.07.2021 e s.m.i.; 
c) Università statali e non statali legalmente riconosciute e Istituzioni di Alta Formazione 
artistica, Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), enti di ricerca, istituzioni scolastiche; 
d) Imprese artigiane aventi sede legale o almeno una sede operativa attiva in Calabria, operanti nel 
settore dell’artigianato artistico e tradizionale; botteghe-scuola di cui sia titolare o socio lavoratore 
un maestro artigiano. 

La composizione minima di ciascun raggruppamento/partenariato deve necessariamente prevedere 
al proprio interno almeno i soggetti di cui alle lettere a), b e d). 

Tipologia di interventi ammissibili 

L’articolazione delle proposte progettuali deve avvenire nel rispetto delle indicazioni di seguito 
fornite: 

Linea 1 – Percorsi formativi finalizzati all’aggiornamento e alla riqualificazione dei lavoratori 
delle imprese artigiane, per come individuati secondo parametri predeterminati e trasparenti. 

• Tipologie di percorso. La formazione proposta può assumere una delle seguenti tipologie: 
a) Formazione collettiva (caratterizzata dallo svolgimento in forma collettiva, da minimo 5 a 
massimo 20 partecipanti, fermo restando il limite massimo previsto in sede di 
accreditamento); 
b) Formazione individuale (caratterizzata dallo svolgimento in forma individuale o in piccoli 
gruppi, da minimo 1 a massimo 4 partecipanti). 

• Standard professionali: i percorsi formativi sono riferiti agli Standard Professionali che 
descrivono i contenuti delle figure professionali in termini di Aree di Attività (Ada) e 
relative Unità di Competenza, comprendenti conoscenze/capacità-abilità, di cui al 
Repertorio Regionale delle Qualificazioni e delle Competenze, con riferimento ai settori 
dell’artigianato artistico e tradizionale; 

• Durata: la durata massima dei corsi è fissata in 200 ore. La durata minima dei corsi è 
correlata al livello di qualificazione che i percorsi formativi proposti permettono di acquisire 
in uscita, in coerenza con il Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF), correlata al livello 
professionale (A, B o C), ed è così parametrata: 
- Livello EQF 3 (Gruppo-livello A - Operatore): 16 ore minimo; 
- Livello EQF 4 (Gruppo-livello B - Tecnico): 30 ore minimo; 
- Livello EQF 5 (Gruppo-livello C - Responsabile): 40 ore minimo. 

• Costo: il costo è definito forfettariamente in un importo di € 21 (27,90*0,75) per ora di 
formazione del singolo dipendente. L’importo copre tutti i costi dell’operazione; 



 
 
 

• Formazione a distanza: se prevista in fase di progettazione, è ammessa la formazione a 
distanza (e- learning), purché in modalità sincrona e fino a un massimo del 50% del monte 
ore teorico del corso, come da progetto formativo approvato. 

Linea 2 – Percorsi formativi rivolti a giovani disoccupati, inoccupati o inattivi, finalizzati al 
rilascio delle qualifiche professionali riferite alle figure indicate nel “Repertorio Regionale 
delle Qualificazioni e delle Competenze” per i settori dell’artigianato, in particolare artistico e 
tradizionale. 

La progettazione e l’erogazione dei percorsi finanziati con la linea 2 del presente Avviso riguarda le 
seguenti tipologie: 

Figura professionale  Durata complessiva 
percorso 

Durata stage  Caratteristiche 
minime dei percorsi  

Operatore 600 

minimo il 25% e 
massimo il 40% del 
monte ore complessivo 
del percorso 

Almeno il 25% delle 
attività di docenza 
finalizzate allo sviluppo 
delle competenze 
tecnico-professionali 
devono essere erogate 
da esperti del mondo del 
lavoro 

Tecnico 500 

Almeno il 40% delle 
attività di docenza 
finalizzate allo sviluppo 
delle competenze 
tecnico-professionali 
devono essere erogate 
da esperti del mondo del 
lavoro 

Responsabile 400 

Almeno il 70% delle 
attività di docenza 
finalizzate allo sviluppo 
delle competenze 
tecnico-professionali 
devono essere erogate 
da esperti del mondo del 
lavoro 



 
 
 
  

Il Progetto di rete, articolato in tre annualità, verrà realizzato come segue: 

• le attività progettuali oggetto della prima annualità, si concluderanno entro il 31 luglio 2027; 
• le attività relative alla seconda annualità dovranno concludersi entro la data del 31 luglio 

2028; 
• le attività relative alla terza annualità dovranno concludersi entro la data del 31 luglio 2029. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 4.500.000,00. 

Il Progetto è articolato in tre annualità. Il contributo massimo annuo concedibile per ciascuna 
proposta progettuale è pari a massimo € 500.000,00, così ripartiti tra le due Linee: 

• Massimo € 200.000,00 per la Linea 1 
• Massimo € 300.000,00 per la Linea 2 

Le attività relative alle ulteriori due annualità previste nel Progetto saranno autorizzate e finanziate 
a condizione che, con riferimento all’annualità precedente, almeno il 25% dei giovani formati risulti 
assunto presso un’impresa artigiana con contratto a tempo indeterminato o determinato per la durata 
minima di 6 mesi, almeno part time al 50%, ovvero avvii un’attività autonoma di impresa, come da 
piano occupazionale definito in sede di proposta progettuale. 

Il contributo ai progetti ammessi a finanziamento si configura come contributo ai sensi della legge 
241/90 e non come aiuto di stato. 

Scadenza 

03/09/2026 

  



 
 
 

PR FSE+ 2021-2027. Azione 4.a.1 – Bando IN.TUR. 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno all’occupazione di 
soggetti disoccupati svantaggiati nelle imprese che operano 
nella filiera turistica.  

Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Cultura, Servizi, Turismo 

Spese finanziate: Assunzioni/Personale 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: Fino ad esaurimento fondi 

 

La Regione Calabria con il bando intende concedere incentivi all’occupazione di lavoratori 
disoccupati svantaggiati, molto svantaggiati e lavoratori con disabilità alle imprese che operano 
nella filiera turistica. Oggetto di concessione dell’incentivo occupazionale saranno i contratti di 
assunzione stipulati sia a tempo determinato con una durata non inferiore a tre mesi che a tempo 
indeterminato, in coerenza con il CCNL di riferimento applicabile al fine di contrastare da un lato il 
lavoro nero e dall’altro incentivare l’applicazione di remunerazioni adeguate, nonché prolungare la 
durata media dei contratti. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda le Imprese in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità: 

• non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi a soggetti già dipendenti dell’Amministrazione Regionale che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

• avere sede operativa o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio della 
Regione Calabria. Per le imprese prive di sede operativa o unità produttiva nel territorio 
della Regione Calabria al momento della domanda, detto requisito deve sussistere al 
momento del primo pagamento dell’aiuto concesso; 



 
 
 

• essere regolarmente iscritti: 
- nei casi previsti dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente 
competente; 
- nel caso di esercenti tutte le attività economiche e professionali la cui denuncia alla 
Camera di Commercio sia prevista dalle norme vigenti (purché non obbligati all’iscrizione 
in albi tenuti da ordini o collegi professionali), al REA - Repertorio delle Notizie 
Economiche e Amministrative presso le CCIAA; 

• osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di 
sicurezza e salute sul luogo del lavoro; 

• operare in uno dei settori del turismo, per come individuati dai principali studi di settore e 
dall’ISTAT, di cui ai Codici ATECO riportati nel bando. 

Tipologia di interventi ammissibili 

L’aiuto è concesso per le assunzioni a tempo indeterminato o determinato effettuate a 
decorrere dal 1° marzo 2025, purché, alla data di presentazione della domanda, il relativo 
contratto di lavoro risulti in essere. 

In alternativa, qualora alla data di presentazione della domanda il contratto di lavoro non risulti 
ancora attivo, l’assunzione dovrà essere perfezionata entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
concessione dell’aiuto, pena la decadenza dal beneficio. 

Le spese ammissibili sono i costi salariali sostenuti dai soggetti beneficiari riconosciuti per un 
massimo di 12 mesi successivi alla sottoscrizione dei contratti individuali di lavoro, sia a tempo 
determinato, con una durata non inferiore a tre mesi che a tempo indeterminato, stipulati in 
coerenza con il CCNL di settore sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e datoriali 
comparativamente più rappresentative. 

Per le assunzioni con contratto sia a tempo determinato che a tempo indeterminato a tempo parziale 
(CO - tipo orario P, V, M), non potrà essere riconosciuto alcun aiuto qualora la percentuale sia 
inferiore al 50% rispetto all’orario previsto dal CCNL per il tempo pieno. I costi salariali 
ammissibili possono far riferimento ad una o più delle seguenti categorie di lavoratori disoccupati: 

a) lavoratore svantaggiato 
b) lavoratore molto svantaggiato 
c) lavoratore con disabilità 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria dell’intervento è pari a € 4.500.000,00. 



 
 
 
Gli incentivi all’occupazione sono concessi, nella forma di contributo in conto capitale per 
l’assunzione di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati nonché per l’assunzione di 
lavoratori con disabilità. 

L’intensità massima dell’aiuto, nel caso di aiuti concessi in conformità agli articoli 32 e 33 del 
Regolamento GBER, è determinata come segue: 

• nel caso di aiuti concessi ai sensi dell’articolo 32: 50% dei costi ammissibili; 
• nel caso di aiuti concessi ai sensi dell’articolo 33 : 75% dei costi ammissibili. 

L’intensità massima dell’aiuto, nel caso di aiuti concessi in conformità al Regolamento de minimis, 
è determinata come segue: 

• per l’assunzione di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati, è pari al 50% dei costi 
ammissibili; 

• per l’assunzione di lavoratori con disabilità, è pari al 75% dei costi ammissibili. 

Scadenza 

Lo sportello sarà aperto dal 29 giugno 2026 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

  



 
 
 

CCIAA di Reggio Calabria. Finanziamento a fondo perduto 
per l’efficientamento energetico e/o idrico. Anno 2026. 
Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Agricoltura, Silvicoltura 
e Pesca, Cultura, Industria, Servizi 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Risparmio 
energetico, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

 

Il bando intende accrescere la sostenibilità aziendale delle imprese reggine, favorendo interventi che 
riducano l’impatto ambientale delle loro produzioni. L’adozione di strumenti e assetti organizzativi 
e gestionali volti a ridurre l’impatto delle attività dell’impresa sull’ecosistema e a implementare una 
strategia orientata alla sostenibilità ambientale consente di migliorare significativamente la 
sostenibilità aziendale nel tempo. 

La sostenibilità aziendale, declinata opportunamente attraverso interventi di risparmio energetico 
e/o idrico, consente di ridimensionare significativamente i costi aziendali e l’uso di combustibili 
inquinanti, favorendo un ritorno, non solo economico ma anche, d’immagine all’impresa. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammesse le imprese che posseggono, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

• siano micro, piccole e medie imprese (MPMI); 
• abbiano sede legale o unità operativa nella circoscrizione territoriale della Camera di 

commercio di Reggio Calabria; 
• siano attive da almeno 7 anni e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese, avendo 

denunciato al REA l’attività economica esercitata presso la cui Sede/Unità locale si chiede 
la realizzazione dell’intervento; 

• non abbiano forniture in essere con IN.FORM.A. e/o con la Camera di commercio di Reggio 
Calabria; 



 
 
 

• che abbiano assolto all’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni da 
eventi catastrofali. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono considerate ammissibili le spese realizzate presso la sede e/o le unità locali ubicate nel 
territorio della provincia di Reggio Calabria inerenti e funzionali all’attività economica 
svolta, relative a: 

Misura A (interventi finalizzati al risparmio energetico) 

- Investimenti mirati al risparmio e al conseguimento dell’efficienza energetica, anche attraverso il 
ricorso a sistemi di energia rinnovabile non esauribile, quali: 

• sostituzione di macchinari o componenti con macchinari o componenti che comportino una 
riduzione dimostrata dei consumi elettrici/termici rispetto alla situazione antecedente 
l’intervento, anche calcolata per unità di prodotto; 

• sostituzione di cicli produttivi con cicli che comportino una riduzione dimostrata dei 
consumi elettrici/termici rispetto alla situazione antecedente l’intervento, anche calcolata per 
unità di prodotto; 

• installazione di sistemi e componenti (quali ad esempio sostituzione di motori elettrici, 
installazione di inverter, rifasamento, sostituzione di gruppi di continuità, sistemi di 
controllo) in grado di contenere i consumi energetici nei processi produttivi (con particolare 
riferimento ai settori “Energy intensive”, al settore commerciale e al settore turistico); 

• installazione di dispositivi per il riutilizzo dell’energia/calore recuperata/o dai cicli 
produttivi; 

• interventi definiti di tipo “soft” (quali, ad esempio, l’installazione di impianti di sensoristica, 
di sistemi per la gestione e il monitoraggio dei consumi energetici e simili): possono essere 
effettuati soltanto con la realizzazione conseguente di interventi cosiddetti di tipo “hard” 
(quali ad esempio la riconfigurazione/sostituzione di macchinari, l'inserimento di nuovi 
filtri/motori, ecc.) 

• sostituzione degli apparecchi illuminanti (per interni ed esterni) ricorrendo a tecnologie LED 
e/o installazione di dispositivi autonomi per il controllo dell'accensione, della regolazione e 
dello spegnimento dei corpi illuminanti (sensori di presenza e/o prossimità, fotocellule, 
timer, ecc.); 

• installazione di impianti di cogenerazione e di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile finalizzati all'autoconsumo, cioè destinati a produrre energia utilizzata per lo 
svolgimento dell’attività dell'impresa nell’unità operativa oggetto dell’intervento. 

  



 
 
 
Misura B (interventi finalizzati al risparmio idrico) 

- Investimenti mirati alla riduzione dei consumi idrici e al riciclo e riuso dell’acqua nei sistemi 
aziendali, quali: 

• adozione di sistemi, impianti e tecnologie finalizzati al risparmio idrico; 
• realizzazione di sistemi/impianti per l’accumulo, il recupero e il riuso delle acque (anche 

piovane); 
• adozione di sistemi efficienti di irrigazione, contabilizzazione dei consumi idrici e umidità 

del suolo; 
• utilizzo di macchinari per riciclo dell’acqua, filtraggio e depurazione e riuso, riciclo e riuso 

acque grigia, utilizzo di macchinari che riducano il prelievo dell’acqua nei processi 
produttivi; 

• realizzazione di impianti per la programmazione, la gestione, la misurazione, il controllo, il 
telecontrollo e l’automatizzazione, compresi i contatori. 

L’acquisto di qualsiasi elemento materiale e/o immateriale necessario alla realizzazione 
dell’intervento relativo alla Misura A oppure Misura B può essere agevolato solo se collegato a 
un’attività di installazione. L’attività di installazione deve essere realizzata da un fornitore in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e regolarmente iscritta al R.I. della Camera di 
commercio. 

Entità e forma dell'agevolazione 
Il bando prevede uno stanziamento complessivo di € 45.000,00. 
L’entità dell’abbattimento del costo di ciascun intervento viene determinato nella misura del: 

• 60% per la quota di spese ammissibili compresa tra € 1.000,00 ed € 5.000,00, oltre IVA, 
contributo massimo € 3.000,00; 

• 40% per la quota di spese ammissibili compresa tra € 5.000,01 ed € 10.000,00, oltre IVA, 
contributo massimo € 2.000,00. 

Pertanto, per progetti d’investimento con spese ammissibili pari o superiori a € 10.000,00, 
oltre IVA, il contributo massimo è pari a € 5.000,00. Non è possibile presentare progetti 
d’investimento con spese ammissibili inferiori a € 1.000,00, oltre IVA, contributo minimo € 
600,00. 

Ogni impresa potrà presentare una sola domanda di contributo per un solo progetto relativo alla 
Misura A oppure alla Misura B.  

Scadenza 

30/09/2026       



 
 
 

CCIAA di Reggio Calabria. Bando Doppia Transizione 2026. 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno alle imprese per 
soluzioni tecnologiche avanzate e processi di sostenibilità 
aziendale. 

Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Artigianato, Commercio, Agricoltura, Silvicoltura 
e Pesca, Cultura, Industria, Servizi 

Spese finanziate: Consulenze, Risparmio energetico, Servizi, Formazione, Digitalizzazione, 
Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 03/09/2026 

 

Attraverso il "Bando Voucher Doppia Transizione", la Camera di Commercio intende supportare 
finanziariamente le Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) della propria circoscrizione territoriale 
nell'adozione di soluzioni tecnologiche avanzate e l’attivazione di processi di sostenibilità 
aziendale. L’intervento è volto a favorire la digitalizzazione e lo sviluppo di nuove competenze 
professionali, con un focus specifico sull’utilizzo di tecnologie digitali per favorire la transizione 
ecologica (“Doppia transizione”). 

Nello specifico, la misura persegue l’obiettivo di stimolare la predisposizione e attuazione di 
progetti coerenti con la strategia definita dal piano Nazionale Transizione 5.0, l’acquisizione di 
servizi consulenziali e formativi, nonché l’acquisto di tecnologie, rafforzando così la competitività e 
la resilienza delle imprese nel mercato globale. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammissibili alle agevolazioni del bando le imprese di tutti i settori che alla data di 
presentazione della domanda siano in possesso pena esclusione dei seguenti requisiti: 

• siano Micro o Piccole o Medie imprese; 



 
 
 

• abbiano sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di 
Commercio di Reggio Calabria; 

• siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese; 
• siano in regola con il pagamento del diritto annuale; 
• non abbiano forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di Commercio; 
• abbiano assolto all'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni da eventi 

catastrofali. 

Le imprese plurilocalizzate, ovvero con sede/unità locali dislocati in più circoscrizioni territoriali, 
dovranno descrivere nel dettaglio la coerenza e la correlazione dell’intervento per il quale 
richiedono il finanziamento con la specifica attività esercitata nella sede/unità locale presente nella 
circoscrizione territoriale della Città Metropolitana di Reggio Calabria, nonché gli impatti attesi sul 
territorio metropolitano. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le spese per l’acquisto delle tecnologie: 

• manifattura additiva e stampa 3D; 
• cloud, fog e quantum computing; 
• soluzioni di cyber security e business continuity; 
• intelligenza artificiale; 
• infrastrutture per il Calcolo ad Alte Prestazioni (HPC); 
• robotica avanzata e collaborativa; 
• big data & analytics; 
• blockchain; 
• soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà 

aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D); 
• Internet of Things (IoT) e sistemi di sensoristica interconnessa; 
• soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, incluse le 
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

• customer relationship management (CRM) 
• sistemi di geolocalizzazione; 
• sistemi per l’in-store customer experience. 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza: 

• analisi (anche attraverso audit) finalizzate alla rilevazione e misurazione del profilo digitale 
e/o green dell’impresa utile alla predisposizione dei relativi piani di sviluppo; 

• predisposizione di piani di sviluppo dell’impresa in chiave digitale e/o green; 
• implementazione di tecnologie del precedente elenco; 



 
 
 

• implementazione di Sistemi di gestione dell’innovazione (es. norme della serie ISO 56000), 
di Sistemi per la digitalizzazione e la sicurezza delle informazioni (es. norme della serie 
ISO/IEC 42001, 27001, ecc.) e di Sistemi di gestione dell’energia (es. norme della serie ISO 
50001); 

• servizi di matching per favorire collaborazioni con il mondo della ricerca pubblica; 
• acquisizione temporanea del servizio esterno di Innovation Manager o Energy Manager per 

favorire la transizione digitale e green dell’impresa. 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di formazione: 

• attività di formazione finalizzata al conseguimento della qualifica per profili collegati ai 
temi dell’innovazione (es. Innovation Manager, Innovation Specialist, Innovation 
Technician) e green (es. Energy manager) delle risorse impiegate stabilmente all’interno 
dell’impresa; 

• altre attività di formazione indirizzate alle risorse umane impiegate stabilmente finalizzate 
ad acquisire competenze in ambito digitale e/o green e connesse alle tecnologie del 
precedente elenco. 

Tutte le spese possono essere sostenute e pagate a partire dalla data di pubblicazione del presente 
bando ed entro 10 mesi dalla data di comunicazione all’impresa del provvedimento di concessione. 
Tale termine deve intendersi come termine ultimo di rendicontazione. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di Commercio, a disposizione dei soggetti 
beneficiari, ammontano ad € 150.000,00. 

Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher che avranno un importo unitario massimo 
di € 7.000,00. 

L’entità massima dell’agevolazione non può superare il 70% delle spese ammissibili. Il valore 
minimo dell’investimento (sole spese ammissibili) è di € 1.000,00. 

Alle imprese in possesso del rating di legalità e/o della certificazione di parità di genere, verrà 
riconosciuta una premialità di € 200,00 concedibile nel limite del 100% delle spese ammissibili e 
nel rispetto dei pertinenti massimali de minimis. 

 

 

 



 
 
 
Scadenza 

Domande dal 01/09/2026 al 03/09//2026 ore 19:000 

A partire dalle ore 10:00 del 08/07/2026 sarà possibile accedere alla piattaforma per la 
compilazione della domanda e il caricamento della documentazione richiesta. 

  



 
 
 

CCIAA di Catanzaro Crotone Vibo Valentia. Bando Doppia 
Transizione 2026. Finanziamento a fondo perduto in sostegno 
alle imprese per soluzioni tecnologiche avanzate e processi di 
sostenibilità aziendale. 
Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Turismo, Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Servizi, Industria, Commercio, Artigianato, 
Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Consulenze, Risparmio energetico, Servizi, Formazione, Digitalizzazione, 
Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

 

Attraverso il "Bando Voucher Doppia Transizione", la Camera di Commercio intende supportare 
finanziariamente le Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) della propria circoscrizione territoriale 
nell'adozione di soluzioni tecnologiche avanzate e l’attivazione di processi di sostenibilità 
aziendale. L’intervento è volto a favorire la digitalizzazione e lo sviluppo di nuove competenze 
professionali, con un focus specifico sull’utilizzo di tecnologie digitali per favorire la transizione 
ecologica (“Doppia transizione”). 

Nello specifico, la misura persegue l’obiettivo di stimolare la predisposizione e attuazione di 
progetti coerenti con la strategia definita dal piano Nazionale Transizione 5.0, l’acquisizione di 
servizi consulenziali e formativi, nonché l’acquisto di tecnologie, rafforzando così la competitività e 
la resilienza delle imprese nel mercato globale. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammissibili alle agevolazioni del bando le imprese di tutti i settori che alla data di 
presentazione della domanda siano in possesso pena esclusione dei seguenti requisiti: 

• siano Micro o Piccole o Medie imprese; 
• abbiano sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di 

commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia;  



 
 
 

• siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese; 
• siano in regola con il pagamento del diritto annuale; 
• non abbiano forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di Commercio; 
• abbiano assolto all'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni da eventi 

catastrofali. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le spese per l’acquisto delle tecnologie: 

• manifattura additiva e stampa 3D; 
• cloud, fog e quantum computing; 
• soluzioni di cyber security e business continuity; 
• intelligenza artificiale; 
• infrastrutture per il Calcolo ad Alte Prestazioni (HPC); 
• robotica avanzata e collaborativa; 
• big data & analytics; 
• blockchain; 
• soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà 

aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D); 
• Internet of Things (IoT) e sistemi di sensoristica interconnessa; 
• soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, incluse le 
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

• tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 
• customer relationship management (CRM) 
• sistemi fintech (ad esempio Electronic Data Interchange - EDI); 
• sistemi di geolocalizzazione; 
• sistemi per l’in-store customer experience; 
• sistemi digitali per favorire la sostenibilità e la transizione energetica (ad esempio 

componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell’energia, l’utilizzo efficiente 
e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per l’analisi o la riduzione delle 
emissioni, l’analisi del ciclo di vita – LCA; sistemi per l’ottenimento del rating ESG e la 
redazione del report di sostenibilità). 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza: 

• analisi (anche attraverso audit) finalizzate alla rilevazione e misurazione del profilo digitale 
e/o green dell’impresa utile alla predisposizione dei relativi piani di sviluppo; 

• predisposizione di piani di sviluppo dell’impresa in chiave digitale e/o green; 
• implementazione di tecnologie del precedente elenco; 



 
 
 

• implementazione di Sistemi di gestione dell’innovazione (es. norme della serie ISO 56000), 
di Sistemi per la digitalizzazione e la sicurezza delle informazioni (es. norme della serie 
ISO/IEC 42001, 27001, ecc.) e di Sistemi di gestione dell’energia (es. norme della serie ISO 
50001); 

• servizi di matching per favorire collaborazioni con il mondo della ricerca pubblica; 
• acquisizione temporanea del servizio esterno di Innovation Manager o Energy Manager per 

favorire la transizione digitale e green dell’impresa; 
• spese progettuali per la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) (ad esempio 

studi di fattibilità tecnico-economica finalizzati alla costituzione della CER, realizzazione 
della documentazione tecnica, amministrativa e giuridica necessaria alla sua costituzione, 
inclusa la redazione del business plan, spese progettuali e legali); 

• interventi di consulenza e di prestazione di servizi qualificati volti ad accompagnare e 
rafforzare la sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG) delle imprese attraverso 
(ad esempio la redazione del bilancio o report di sostenibilità, le attività di supporto 
metodologico, raccolta ed elaborazione dei dati). 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di formazione: 

• attività di formazione finalizzata al conseguimento della qualifica per profili collegati ai 
temi dell’innovazione (es. Innovation Manager, Innovation Specialist, Innovation 
Technician) e green (es. Energy manager) delle risorse impiegate stabilmente all’interno 
dell’impresa; 

• altre attività di formazione indirizzate alle risorse umane impiegate stabilmente finalizzate 
ad acquisire competenze in ambito digitale e/o green e connesse alle tecnologie del 
precedente elenco. 

Tutte le spese possono essere sostenute e pagate a partire dalla data di pubblicazione del presente 
bando e fino al 120° giorno successivo alla data di comunicazione all’impresa del provvedimento di 
concessione. Tale termine deve intendersi come termine ultimo di chiusura del progetto inclusa 
l’effettuazione di tutti i pagamenti. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di Commercio, a disposizione dei soggetti 
beneficiari, ammontano ad € 89.535,68. 

Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher che avranno un importo unitario massimo 
di € 10.000,00. 

L’entità massima dell’agevolazione non può superare il 50% delle spese ammissibili. Il valore 
minimo dell’investimento (sole spese ammissibili) è di € 8.000,00. 



 
 
 
Alle imprese in possesso del rating di legalità e/o della certificazione di parità di genere, verrà 
riconosciuta una premialità di € 250,00 concedibile nel limite del 100% delle spese ammissibili e 
nel rispetto dei pertinenti massimali de minimis. 

Scadenza 

Domande dal 08/09/2026 al 30/09//2026 ore 23:00 

A partire dalle ore 10:00 del 08/07/2026 sarà possibile accedere alla piattaforma per la 
compilazione della domanda e il caricamento della documentazione richiesta. 

CCIAA di Cosenza. Bando Doppia Transizione 2026. 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno alle imprese per 
soluzioni tecnologiche avanzate e processi di sostenibilità 
aziendale. 
Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Turismo, Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Servizi, Industria, Commercio, Artigianato, 
Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Consulenze, Risparmio energetico, Servizi, Formazione, Digitalizzazione, 
Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

 

Attraverso il "Bando Voucher Doppia Transizione", la Camera di Commercio intende supportare 
finanziariamente le Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) della propria circoscrizione territoriale 
nell'adozione di soluzioni tecnologiche avanzate e l’attivazione di processi di sostenibilità 
aziendale. L’intervento è volto a favorire la digitalizzazione e lo sviluppo di nuove competenze 
professionali, con un focus specifico sull’utilizzo di tecnologie digitali per favorire la transizione 
ecologica (“Doppia transizione”). 

Nello specifico, la misura persegue l’obiettivo di stimolare la predisposizione e attuazione di 
progetti coerenti con la strategia definita dal piano Nazionale Transizione 5.0, l’acquisizione di 



 
 
 
servizi consulenziali e formativi, nonché l’acquisto di tecnologie, rafforzando così la competitività e 
la resilienza delle imprese nel mercato globale. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammissibili alle agevolazioni del bando le imprese di tutti i settori che alla data di 
presentazione della domanda siano in possesso pena esclusione dei seguenti requisiti: 

• siano Micro o Piccole o Medie imprese; 
• abbiano sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della Camera di 

Commercio di Cosenza e che realizzino gli investimenti presso la sede o unità locale situata 
nel territorio di competenza della Camera di commercio di Cosenza; 

• siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese; 
• siano in regola con il pagamento del diritto annuale; 
• non abbiano forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di Commercio; 
• abbiano assolto all'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni da eventi 

catastrofali; 
• non siano state beneficiarie di altri bandi della Camera di commercio nelle annualità 2023, 

2024 e 2025, per la stessa tipologia di spesa. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili le spese per l’acquisto delle tecnologie: 

• manifattura additiva e stampa 3D; 
• cloud, fog e quantum computing; 
• soluzioni di cyber security e business continuity; 
• intelligenza artificiale; 
• infrastrutture per il Calcolo ad Alte Prestazioni (HPC); 
• robotica avanzata e collaborativa; 
• big data & analytics; 
• blockchain; 
• soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà 

aumentata, realtà virtuale e ricostruzioni 3D); 
• Internet of Things (IoT) e sistemi di sensoristica interconnessa; 
• soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, incluse le 
tecnologie di tracciamento, ad es. RFID, barcode, etc); 

• customer relationship management (CRM) 
• sistemi fintech (ad esempio Electronic Data Interchange - EDI); 
• sistemi di geolocalizzazione; 
• sistemi per l’in-store customer experience; 



 
 
 

• sistemi digitali per favorire la sostenibilità e la transizione energetica (ad esempio 
componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione dell’energia, l’utilizzo efficiente 
e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per l’analisi o la riduzione delle 
emissioni, l’analisi del ciclo di vita – LCA; sistemi per l’ottenimento del rating ESG e la 
redazione del report di sostenibilità). 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di consulenza: 

• analisi (anche attraverso audit) finalizzate alla rilevazione e misurazione del profilo digitale 
e/o green dell’impresa utile alla predisposizione dei relativi piani di sviluppo; 

• predisposizione di piani di sviluppo dell’impresa in chiave digitale e/o green; 
• implementazione di tecnologie del precedente elenco; 
• implementazione di Sistemi di gestione dell’innovazione (es. norme della serie ISO 56000), 

di Sistemi per la digitalizzazione e la sicurezza delle informazioni (es. norme della serie 
ISO/IEC 42001, 27001, ecc.) e di Sistemi di gestione dell’energia (es. norme della serie ISO 
50001); 

• servizi di matching per favorire collaborazioni con il mondo della ricerca pubblica; 
• acquisizione temporanea del servizio esterno di Innovation Manager o Energy Manager per 

favorire la transizione digitale e green dell’impresa; 
• spese progettuali per la creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) (ad esempio 

studi di fattibilità tecnico-economica finalizzati alla costituzione della CER, realizzazione 
della documentazione tecnica, amministrativa e giuridica necessaria alla sua costituzione, 
inclusa la redazione del business plan, spese progettuali e legali); 

• interventi di consulenza e di prestazione di servizi qualificati volti ad accompagnare e 
rafforzare la sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG) delle imprese attraverso 
(ad esempio la redazione del bilancio o report di sostenibilità, le attività di supporto 
metodologico, raccolta ed elaborazione dei dati). 

Sono ammissibili le spese per i seguenti servizi di formazione: 

• attività di formazione finalizzata al conseguimento della qualifica per profili collegati ai 
temi dell’innovazione (es. Innovation Manager, Innovation Specialist, Innovation 
Technician) e green (es. Energy manager) delle risorse impiegate stabilmente all’interno 
dell’impresa; 

• altre attività di formazione indirizzate alle risorse umane impiegate stabilmente finalizzate 
ad acquisire competenze in ambito digitale e/o green e connesse alle tecnologie del 
precedente elenco. 

I preventivi presentati unitamente alla domanda di concessione non potranno avere data antecedente 
il 01/07/2026. 

 



 
 
 
Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di Commercio, a disposizione dei soggetti 
beneficiari, ammontano ad € 100.000,00. 

Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher che avranno un importo unitario massimo 
di € 10.000,00. 

L’entità massima dell’agevolazione non può superare il 70% delle spese ammissibili. Il valore 
minimo dell’investimento (sole spese ammissibili) è di € 5.000,00. 

Alle imprese in possesso del rating di legalità e/o della certificazione di parità di genere, verrà 
riconosciuta una premialità di € 250,00 concedibile nel limite del 100% delle spese ammissibili e 
nel rispetto dei pertinenti massimali de minimis. 

Scadenza 

Domande dal 28/07/2026 al 30/09//2026 ore 21:000 

A partire dalle ore 10:00 del 08/07/2026 sarà possibile accedere alla piattaforma per la 
compilazione della domanda e il caricamento della documentazione richiesta. 

 

  



 
 
 

CCIAA di Cosenza. Bando Eventi Alluvionali 2026. 
Finanziamento a fondo perduto per la ripresa delle attività 
danneggiate dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
mese di gennaio 2026. 
Area Geografica: Calabria 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Turismo, Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria, Cultura, Commercio, 
Artigianato 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Servizi, Hardware/Software 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/10/2026 

 

La Camera di Commercio di Cosenza mette a disposizione un Fondo al fine di favorire la ripresa 
delle attività produttive ed economiche danneggiate dagli eventi alluvionali del verificatisi a partire 
dal mese di gennaio 2026. 

Soggetti beneficiari 

Sono ammesse all’aiuto esclusivamente le imprese attive operanti in tutti i settori economici, 
esercitate in forma individuale o collettiva, che abbiano le seguenti caratteristiche: 

• abbiano preso visione del bando ed accettino le condizioni dello stesso, impegnandosi a 
rispettare quanto in esso prescritto sia al momento della presentazione della domanda che 
durante l’intero periodo di validità del bando; 

• abbiano riportato danni quale conseguenza immediata e diretta degli eventi meteorologici in 
rassegna; 

• con sede legale e/o operativa ovvero unità locale attiva ubicata nei territori dei Comuni della 
provincia di Cosenza; 

• abbiano effettuato la denuncia o la segnalazione certificata di inizio attività al Registro delle 
Imprese alla data di presentazione della domanda di contributo; 

• in regola col diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio di Cosenza; 

• accettino la pubblicazione, elettronica o in altra forma, dei propri dati identificativi (partita 
Iva e ragione sociale o, nel caso delle ditte individuali, codice fiscale, nome, cognome ed 
eventuale nome della ditta), dell’importo del contributo concesso; 



 
 
 

• siano in regola con gli obblighi in materia di assicurazione per i danni catastrofali. 

Considerando la finalità e la natura del bando, saranno ammessi a partecipare sia imprese che hanno 
già effettuato le spese per la prosecuzione/ripresa dell’attività d’impresa con data successiva al 
18/01/2026, sia chi deciderà di effettuare le spese dopo la pubblicazione del bando. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le iniziative agevolabili sono relative a spese per la prosecuzione/ripresa dell’attività d’impresa, 
che presentino le seguenti caratteristiche: 

• coerenti con l’attività svolta dall’impresa; 

• relative all’acquisto di beni e/o servizi successivo al 18/01/2026. 

Le spese ammissibili sono: 

• acquisto, riparazione di arredi, macchinari ed attrezzature, compresi hardware e 
software (non sono ammessi costi di funzionamento quali ad esempio mantenimento annuo, 
hosting, web marketing, ecc.); 

• acquisto, installazione, ripristino di impianti (non rientrano le spese di manutenzione 
ordinaria); 

• acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti. 

I preventivi presentati unitamente alla domanda di concessione non potranno avere data antecedente 
il 18/01/2026. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 270.000,00. 

L’intervento consiste in un contributo a fondo perduto non superiore al 50% delle spese ammissibili 
al netto dell’Iva e comunque non superiore a € 5.000,00. L’investimento minimo richiesto è pari ad 
€ 1.000,00. 

Scadenza 

Domande dal 13/07/2026 al 30/10/2026 ore 21:00 

  



 
 
 

Fondazione Con il Sud. Bando Volontariato 2026. 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno a iniziative di 
volontariato nelle regioni del Sud Italia. 

Area Geografica: Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia 

Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Cultura, Servizi 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 

 

Il bando ha l’obiettivo di promuovere e rafforzare l’attività di volontariato delle organizzazioni di 
terzo settore meridionali attraverso lo sviluppo di interventi di utilità sociale con effetti duraturi, 
favorendo l’attivazione di meccanismi di cittadinanza attiva e partecipazione sociale e la diffusione 
dell’azione volontaria in particolare tra i giovani. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni del bando le Organizzazioni di Volontariato o le 
Associazioni di Promozione Sociale iscritte al RUNTS, costituite da prima dell'1 gennaio 2025, con 
sede legale e/o operativa nei comuni delle regioni del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia) che presentano una popolazione residente non superiore a 5.000 abitanti. 

Il bando è rivolto in particolare alle organizzazioni che non hanno mai ricevuto un contributo in 
qualità di soggetto responsabile in precedenti iniziative o bandi promossi dalla Fondazione, con 
l’obiettivo di ampliare la platea di enti sostenuti e rafforzare il tessuto associativo locale, 
riconoscendone l’esperienza, il radicamento territoriale e l’impatto generato sulle comunità. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Le associazioni destinatarie sono invitate a promuovere iniziative di impatto sociale per la comunità 
territoriale di riferimento che coinvolgano nuovi volontari, in particolare giovani, in attività di 
volontariato sia ‘occasionale’ (finalizzato alla realizzazione di specifiche iniziative) che stabile nel 
tempo. 



 
 
 
Le progettualità dovranno prevedere una strategia basata sulla valorizzazione dei principi del 
volontariato (promozione dell’accoglienza, vicinanza, solidarietà, sviluppo reti relazionali, finalità 
civiche) attraverso interventi di utilità sociale rilevanti per la comunità. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria ammonta a € 4.000.000,00. 

E' possibile richiedere un contributo pari a: 

• € 10.000 per i soggetti con una media delle entrate degli ultimi 5 anni (2021-2025) fino a € 
10.000,00; 

• € 20.000 per i soggetti con una media delle entrate degli ultimi 5 anni (2021-2025) superiore 
a € 10.000 e fino a € 25.000,00; 

• € 30.000 per i soggetti con una media delle entrate degli ultimi 5 anni (2021-2025) superiore 
a € 25.000,00. 

Scadenza 

30/09/2026 

 

  



 
 
 

Dipartimento per lo Sport. Finanziamento a fondo perduto in 
sostegno a interventi infrastrutturali destinati agli oratori 
delle aree urbane più fragili. 
Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Opere edili e impianti, Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 16/10/2026 

 

Il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, pubblica il bando per la 
realizzazione di spazi dedicati allo sport presso gli oratori ubicati in zone degradate, intendendo 
perseguire le seguenti finalità: 

a) sviluppare e riqualificare gli spazi dedicati allo sport presso gli oratori ubicati in aree degradate, 
al fine di contrastare la dispersione giovanile, ridurre fenomeni di marginalizzazione, favorire 
l’inclusione e la coesione sociale, il benessere individuale e delle comunità nei vari territori, il 
miglioramento della qualità della vita, nonché contrastare la sedentarietà e il degrado, con spazi più 
sicuri e accessibili, offrendo un’opportunità di condivisione a persone di ogni età ed estrazione 
sociale anche grazie allo sport; 
b) valorizzare e incentivare la pratica dello sport in contesti valoriali sani e di presidio sociale come 
gli oratori, diffondendo benefici culturali e socio-economici a vantaggio delle persone e delle 
comunità, soprattutto a favore di chi vive ai margini delle periferie urbane e sociali, contribuendo al 
benessere psicofisico della cittadinanza; 
c) migliorare la qualità urbana e riqualificare il tessuto sociale, al fine di rimuovere gli squilibri 
economico sociali e incrementare la sicurezza urbana. 

Soggetti beneficiari 

Il bando è rivolto a tutte le Diocesi, agli Istituti Religiosi e alle loro Province, alle Società di Vita 
Apostolica e alle loro Province. Tali soggetti potranno presentare le candidature per sé stessi e per 
gli enti ecclesiastici ad essi collegati o sottoposti alla loro giurisdizione (a titolo esemplificativo, 
Parrocchie, Case religiose, Fondazioni di culto e religione). 

Tipologia di interventi ammissibili 

I progetti per i quali possono essere presentate le candidature, dovranno prevedere interventi: 



 
 
 
a) per la realizzazione di spazi dedicati allo sport presso gli oratori delle Diocesi, degli Istituti 
Religiosi, delle Società di Vita Apostolica, delle loro Province e degli enti ecclesiastici ad esse 
collegati o sottoposti alla loro giurisdizione; 
b) in oratori ubicati in aree degradate, con il fine di contrastare la dispersione giovanile; 

Le risorse del bando sono destinate, alternativamente, alla realizzazione degli interventi di 
seguito indicati: 

a) realizzazione di campetti polifunzionali (playground) ad uso oratoriale, con annessa zona giochi 
per uno sport integrato, accessibile e inclusivo e spazio ludico ricreativo; 
b) ristrutturazione e/o rigenerazione di campetti polifunzionali (playground); a titolo meramente 
esemplificativo, sarà possibile proporre le seguenti lavorazioni: rifacimento manto, sostituzione 
attrezzature sportive (porte, canestri, rete da pallavolo, ecc.), illuminazione, recinzione, ecc.; 
c) realizzazione o ristrutturazione e contestuale allestimento di spazi di aggregazione oratoriale 
giovanile al chiuso, da adibire a sale ad uso ludico, sportivo e ricreativo, spazi per la danza o per la 
ginnastica, con fornitura (per importo non superiore al 30% dell’importo totale lavori del quadro 
economico) di attrezzature sportive e ludico ricreative integrate accessibili e inclusive: tavoli da 
ping-pong, biliardini, spazi multimediali, attrezzi ginnici. 

Gli spazi realizzati/ristrutturati/rigenerati dovranno essere a disposizione della comunità a costo 
zero o a prezzi che rappresentino esclusivamente una forma di rimborso delle spese di 
manutenzione per i primi 2 anni e a costi calmierati di almeno il 50% rispetto alla media dei costi di 
mercato, per almeno ulteriori 5 anni. La data di decorrenza dei predetti termini - a seguito 
dell’ultimazione dei lavori e del loro collaudo - è stabilita al momento della messa in esercizio dei 
nuovi spazi o di quelli riqualificati e dovrà essere comunicata tramite apposito atto a firma del 
legale rappresentate. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 48.500.000,00. 

I singoli progetti non potranno essere finanziati per un importo superiore a € 300.000,00 per le 
nuove realizzazioni e a € 200.000,00, per gli interventi di rigenerazione/ristrutturazione e dovranno 
attenersi comunque al limite stabilito, per ogni ambito regionale ecclesiastico 

E' prevista una quota obbligatoria minima di compartecipazione da parte dei soggetti 
beneficiari del 15% dell’importo richiesto per il finanziamento dei progetti presentati. 

Scadenza 

Domande dal 16/07/2026 al 16/10/2026 ore 12:00 

  



 
 
 

PNRR M1C1. Investimento 2.2.3. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno agli investimenti degli enti terzi per la 
digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE). Terza 
edizione. 
 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Ente pubblico 

Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Servizi, Digitalizzazione 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 27/07/2026 

 

Il bando finanzia l'adeguamento delle piattaforme tecnologiche degli Sportelli Unici per l'Edilizia 
(SUE) alle Specifiche tecniche di interoperabilità previste dal Sub-investimento 2.2.3 del PNRR. 
L'obiettivo è uniformare i sistemi informatici comunali, favorire l'interoperabilità tra le 
amministrazioni coinvolte nei procedimenti edilizi e completare la digitalizzazione delle pratiche 
SUE secondo gli standard nazionali. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda i Comuni in forma singola, compresi i casi particolari individuati 
dalla metodologia di calcolo del bando, dotati o che intendano dotarsi di una piattaforma SUE di 
Front Office, Back Office e/o componente Enti Terzi. 

Ogni Comune può presentare una sola domanda. Sono esclusi gli enti che hanno già ottenuto il 
finanziamento sulle precedenti edizioni dell'Avviso per i medesimi interventi e che abbiano 
completato le attività finanziate. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono finanziati gli interventi finalizzati all'adeguamento delle piattaforme tecnologiche SUE 
alle Specifiche tecniche di interoperabilità. In particolare sono ammissibili interventi per: 

• adeguamento del Front Office SUE; 

• adeguamento del Back Office SUE; 

• adeguamento delle componenti Enti Terzi; 



 
 
 

• implementazione delle funzionalità previste dalle Specifiche tecniche nazionali; 

• integrazione con il Catalogo SSU; 

• interoperabilità tra i sistemi informatici coinvolti nei procedimenti edilizi. 

 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria del bando è pari a € 14.746.603,87. 

L'agevolazione è costituita da un contributo a fondo perduto erogato in importo forfettario (Lump 
Sum). L'importo del contributo è determinato in funzione: 

• della popolazione ISTAT 2024; 

• delle componenti tecnologiche oggetto dell'intervento; 

• dell'eventuale appartenenza ai casi particolari previsti dal bando. 

Scadenza 

27/07/2026 

  



 
 
 

Ministero della Cultura. Film Distribution Fund – Anno 2025. 
Finanziamento a fondo perduto per il supporto alla 
distribuzione oltre i confini nazionali di film italiani a 
prioritario sfruttamento cinematografico. 
 

Area Geografica: Bandi Nazionali 

Beneficiario: Micro impresa, PMI, Grande Impresa 

Settore: Servizi 

Spese finanziate: Servizi 

Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 17/07/2026 

 

Il bando disciplina le modalità di concessione di contributi per il supporto alla distribuzione 
cinematografica in sala di film di nazionalità italiana con durata superiore a 52 minuti al di fuori dei 
confini nazionali. 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo i distributori esteri: 

a) che abbiano sede legale nel paese di distribuzione del film; 
b) la cui principale attività commerciale sia lo sfruttamento theatrical di film; 
c) sia titolare dei diritti di sfruttamento theatrical nel Paese interessato di opere italiane eleggibili 
con un contratto di cessione di diritti a Minimo Garantito; 
d) che abbiano sostenuto tutti i costi afferenti alla distribuzione dell’opera per cui fanno istanza di 
contributo. 

Non è possibile effettuare una sublicenza tra due distributori di uno stesso Paese, ma nel caso 
in cui i diritti siano sub-licenziati ad altro distributore di altro paese compreso nel contratto 
originario, il sub-licenziatario può richiedere il contributo per la distribuzione nel suo Paese a 
condizione che il totale delle richieste di contributo complessive non superi il limite massimo 
previsto dal bando. 

Possono presentare domanda di contributo a valere sul bando i distributori esteri che, nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025, abbiano curato l’uscita 
theatrical dei film nelle sale nel Paese estero per il quale è richiesto il contributo. 



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 

Sono definiti di seguito i criteri di eleggibilità delle opere cinematografiche per le quali è possibile 
richiedere il contributo: 

a) film iscritti presso il Pubblico Registro delle opere Cinematografiche e Audiovisive e i cui atti di 
cessione siano regolarmente depositati sul registro; 
b) film provvisti di nazionalità definitiva italiana, ovvero per i quali è stata fatta domanda di 
nazionalità definitiva, e di nulla osta di proiezione in pubblico o classificazione dell’opera presso la 
DGCA. Il mancato riconoscimento della nazionalità italiana in via definitiva comporta 
automaticamente la decadenza del contributo e la restituzione dello stesso, maggiorato degli 
interessi maturati, in caso di avvenuta erogazione; 
c) film per i quali sia stato effettuato il deposito della copia definitiva presso la Cineteca Nazionale 
Italiana; 
d) film realizzati non oltre i 24 mesi precedenti la data della domanda: farà fede la data di 
ottenimento del nulla osta di proiezione in pubblico/classificazione dell’opera presso la DGCA; 
e) film il cui contratto di vendita dei diritti di sfruttamento con il distributore estero includa la 
cessione dei diritti theatrical con un minimo garantito. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.600.000,00. 

l contributo, concesso a fondo perduto, è finalizzato al sostegno dell’uscita cinematografica del film 
nel territorio estero di distribuzione. Esso non potrà essere superiore al Minimo Garantito pagato e 
comunque il valore massimo erogabile per titolo e per Paese, in relazione alla distribuzione 
theatrical, non può superare l’importo di € 50.000,00. 

Scadenza 

17/07/2026 
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	CCIAA di Cosenza. Bando Doppia Transizione 2026. Finanziamento a fondo perduto in sostegno alle imprese per soluzioni tecnologiche avanzate e processi di sostenibilità aziendale.
	Area Geografica: Calabria
	Beneficiario: Micro impresa, PMI
	Settore: Turismo, Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Servizi, Industria, Commercio, Artigianato, Agroindustria/Agroalimentare
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